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Bilancio Sociale 2023 
Fascicolo 6 

 

 

ATTIVITÀ EROGATIVA 
 

 

Il fascicolo descrive i processi e le modalità con cui si svolge l’attività 
erogativa e fornisce approfondimenti sulle erogazioni assegnate nel 
2023. 
 
Nel 2023 sono state assunte deliberazioni per 64,2 milioni di euro, di 
cui 47,7 milioni assegnati per 683 progetti e 16,5 milioni destinati a 
iniziative che verranno concretamente attuate nel 2024. 
 
Per ogni linea strategica è poi fornito il dettaglio della distribuzione 
delle erogazioni deliberate rispetto alla priorità strategiche definite nel 
DPP 2022-2024 e agli strumenti erogativi (bandi, progetti di 
fondazione, richieste libere, etc.) e degli approfondimenti sui principali 
bandi e progetti di Fondazione e network. 
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1 / INTRODUZIONE 
 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo è un ente filantropico la cui missione 
consiste nel promuovere la qualità della vita e lo sviluppo sostenibile del territorio di 
Padova e Rovigo. Si ispira ad una visione di comunità inclusiva, solidale e aperta 
all’innovazione, orientando la propria attività sulla base del principio di sussidiarietà, 
svolgendola senza sostituirsi a istituzioni o enti pubblici ma operando in sinergia con essi. 
La Fondazione persegue concretamente la sua missione attraverso l’attività erogativa. 
Per intervenire con efficacia, la Fondazione adotta strategie di intervento che partono 
dall’analisi del contesto e dai bisogni del territorio e si declinano in un insieme coordinato di 
attività.  
 
Nel 2021 la Fondazione ha definito la strategia di azione per il triennio di programmazione 
2022-2024, esplicitando nel Documento Programmatico Pluriennale 2022-2024 (DPP) la 
missione, il ruolo e le modalità di intervento che intende perseguire nel corso del triennio e 
individuando 7 Linee strategiche che orientano l’azione della Fondazione sulla base delle 
tematiche ritenute maggiormente significative per il territorio di riferimento [→ Fascicolo 1 
“Identità e funzionamento della Fondazione] 
Il DPP è stato elaborato sulla base dell’osservazione e dell’ascolto del territorio di 
riferimento, valutando i bisogni delle comunità e le possibili opportunità presenti rispetto al 
nuovo scenario socio-economico a seguito della pandemia. Infatti, anche i territori di Padova 
e Rovigo si confrontano con una situazione fortemente mutata, dove problematiche già 
presenti si sono manifestate con maggiore forza o hanno acuito i loro effetti, soprattutto tra 
le fasce più vulnerabili della popolazione.  
Sulla base degli indirizzi definiti dal Consiglio Generale nel DPP 2022-2024, inoltre, 
nell’autunno del 2022 la Fondazione ha predisposto il Documento Programmatico 
Annuale 2023, con cui ha definito le principali azioni che intendeva perseguire nel 2023, 
secondo anno del triennio di programmazione.  
[https://www.fondazionecariparo.it/documenti/documenti-programmatici/]. 
 

 
  

https://www.fondazionecariparo.it/wp-content/uploads/2022/04/DPP_2022-2024_Fondazione_Cariparo.pdf
https://www.fondazionecariparo.it/documenti/documenti-programmatici/
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2 / RUOLO 
 
Nel perseguire la sua missione, la Fondazione assume un duplice ruolo: 
 

• di sostegno alla realizzazione di progetti volti a creare ricadute positive sulla 
collettività; 
 

• di innovazione sociale, attraverso la sperimentazione e la valutazione di nuove 
soluzioni per bisogni ed esigenze che non hanno ancora trovato valide risposte, nella 
prospettiva di una loro applicazione su più vasta scala qualora esse si dimostrino 
efficaci. 

 
 

 
 
 
 

Il ruolo di innovazione sociale svolto dalla Fondazione consiste nel mettere 
a punto e testare nuove azioni di risposta a particolari bisogni del territorio, 
valutandone rigorosamente l’efficacia.  
Grazie a tale valutazione, la Fondazione produce conoscenza in merito 
all’efficacia delle azioni realizzate e può condividerla con i soggetti che si 
occupano degli specifici temi affrontati, mettendoli nella condizione di 
implementare a loro volta interventi di cui è nota l’efficacia e/o di sviluppare 
ulteriori azioni.  
 
Nel corso di questo processo, la Fondazione:  
- raccoglie informazioni precise sui problemi che intende affrontare, ne 

analizza con cura le cause, e studia le soluzioni già note e la loro efficacia;  
- sviluppa nuovi strumenti di intervento potenzialmente efficaci, sulla base 

delle informazioni raccolte;  
- infine, applica questi strumenti valutando con cura la loro efficacia.  
 
Questi processi possono essere realizzati più facilmente quando l’attività 
viene focalizzata verso un numero ridotto di obiettivi e strumenti. Per questa 
ragione, la Fondazione ha individuato un numero limitato di priorità 
strategiche su cui concentrare la propria azione innovativa.  
 

 
 

 

  

INNOVAZIONE SOCIALE  
E FOCALIZZAZIONE DELL’AZIONE 
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3 / PROCESSO EROGATIVO 
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4 / LA PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI  
 

Con la programmazione, la Fondazione individua gli obiettivi della propria attività 
erogativa delineando la strategia di azione e gli strumenti che le consentono di perseguirla 
nel medio/lungo termine [→Fascicolo 1 “Identità e funzionamento della Fondazione”]. 
La progettazione traduce gli obiettivi declinati nelle linee strategiche e nelle priorità di 
intervento in azioni concrete, e quindi rappresenta per la Fondazione una fase cruciale del 
processo erogativo. 
La progettazione si articola in fasi diverse in relazione al ruolo che la Fondazione intende 
assumere. 
 
RUOLO DI INNOVAZIONE SOCIALE 
Avviare un progetto di innovazione rappresenta un’operazione complessa che impone alla 
Fondazione di focalizzare la propria azione adottando un approccio rigoroso. 
L’implementazione di questo strumento prevede la definizione di:  
a) un obiettivo di cambiamento da realizzare;  
b) un protocollo di intervento con cui si intende generare il cambiamento desiderato;  
c) una metodologia di valutazione che consenta di comprendere se l’eventuale 

cambiamento realizzatosi sia conseguenza dell’intervento, o indipendente da esso.  
 
Nel 2023 sono proseguite le azioni riferite al Progetto Benvenido, avviato nel 2022 e 
finalizzato a favorire l’accesso alla scuola della primissima infanzia [→Linea strategica 
Educazione e formazione]. 
 
RUOLO DI SOSTEGNO 
L’esperienza maturata con i progetti di innovazione ha determinato lo sviluppo di un 
approccio metodologico più complesso ed evoluto anche per il ruolo di sostegno svolto dalla 
Fondazione, con riferimento, in particolare, ai bandi e ai progetti di Fondazione. Questo 
approccio permette di definire puntualmente gli obiettivi di un intervento, le diverse attività e 
tempistiche previste, e costruire i relativi protocolli di intervento. 
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5 / LE MODALITÀ DI INTERVENTO  
 
La Fondazione realizza l’attività erogativa secondo quanto previsto dal Regolamento 
dell’Attività Istituzionale [http://www.fondazionecariparo.it/documenti], in cui vengono 
definiti, in particolare, i requisiti dei destinatari, le modalità di intervento e i criteri generali di 
valutazione delle richieste.  
Le modalità di intervento sono le soluzioni operative che la Fondazione ha elaborato e 
adottato nel tempo per svolgere la propria attività erogativa e attuare la strategia prescelta.  
 
Le modalità di intervento adottate sono:  

• bandi; 

• richieste libere; 

• progetti di Fondazione; 

• progetti di network; 

• progetti di innovazione; 

• impieghi finanziari collegati alla missione (MRI – Mission Related Investments); 

• enti di scopo. 
 
 

BANDI  
Attraverso i bandi, la Fondazione sollecita il territorio a presentare 
progetti focalizzati su specifici temi che ritiene prioritari e procede poi a 
una valutazione comparativa.  
 
I bandi vengono pubblicati sul sito 
https://www.fondazionecariparo.it/iniziative/. 
 
 

Lo strumento del bando consente alla Fondazione di: 
- stimolare i soggetti potenzialmente interessati, indirizzando gli stessi verso obiettivi 

comuni l’elaborazione di progetti in grado di soddisfare esigenze specifiche; 
- valutare comparativamente le richieste, applicando criteri uniformi e agevolando così il 

processo di selezione. 
Ogni bando ha un proprio Regolamento che stabilisce: 
- oggetto del bando e caratteristiche richieste per i progetti da presentare; 
- requisiti dei destinatari; 
- valore massimo del progetto e limite di finanziamento; 
- specifica documentazione richiesta; 
- modalità e termini di presentazione; 
- criteri specifici per la valutazione delle domande; 
- ammontare delle risorse complessive assegnate (di norma). 
Le richieste presentate1 vengono quindi esaminate da Commissioni appositamente 
costituite, che definiscono la graduatoria di merito da sottoporre poi alle decisioni del 
Consiglio di Amministrazione.  
 

  

 
1 Per quanto riguarda le modalità di intervento che prevedono la ricezione di richieste dal territorio (bandi e richieste 
libere) si segnala che la presentazione dei progetti deve avvenire esclusivamente attraverso la procedura 
informatica “Richiesta On Line (ROL)” disponibile a questo indirizzo 
[→https://rol.fondazionecariparo.it/Frontend/Rol/].  

http://www.fondazionecariparo.it/documenti
https://www.fondazionecariparo.it/iniziative/
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RICHIESTE LIBERE  

 
Sono richieste di contributo presentate in maniera spontanea alla 
Fondazione per interventi che non rientrano nelle tematiche dei bandi 
in corso o di prossima attivazione. Le richieste libere devono essere in 
ogni caso coerenti con le Linee Strategiche scelte dalla Fondazione, e 
presentate esclusivamente attraverso la procedura informatica ROL6 

La Fondazione esamina e seleziona i progetti maggiormente 

coerenti e significativi rispetto alle linee strategiche definite nei propri documenti 

programmatici [→ par. 1.1.3]. Qualora nel corso dell’istruttoria venisse riscontrata la 

necessità di ulteriori chiarimenti e approfondimenti, la Fondazione provvede a richiederli al 

soggetto proponente; è stabilito un termine adeguato per l’integrazione della 

documentazione e delle informazioni necessarie per una corretta istruttoria, decorso il quale 

la richiesta di contributo viene archiviata [→Box pagina seguente].  

 
Le richieste pervenute vengono sottoposte a una valutazione ex ante, sulla base dei criteri 
definiti dal Consiglio di Amministrazione [→Box seguente].  
I progetti presentati, esaminati dall’Area Attività Istituzionale, vengono sottoposti all’esame 
del Consiglio di Amministrazione o dei soggetti da esso delegati [→ punto 5.3 del 
Fascicolo Governo] che decidono sull’accoglimento o meno della richiesta.  
Ai richiedenti viene inviata, attraverso la procedura informatica ROL – Richieste On Line, 
comunicazione circa l’esito del processo istruttorio e deliberativo:  
- in caso di accoglimento della richiesta, viene trasmessa una comunicazione che 

preannuncia il successivo invio del documento che andrà a regolamentare i rapporti tra i 
due enti e le modalità di erogazione del contributo; 

- in caso di non accoglimento della richiesta, viene inviata una specifica comunicazione 
che esplicita la motivazione del diniego. 

 
 

 
 
 

 
Il sistema di valutazione dell’affidabilità dei richiedenti e dei destinatari dei contributi è 
divenuto parte integrante del processo erogativo, con l’obiettivo di ottenere una 
valutazione complessiva del loro livello di affidabilità, sulla base dei rapporti in 
essere o intercorsi con la Fondazione. 
Concorrono alla determinazione del livello di affidabilità degli enti gli elementi informativi 
che discendono da una valutazione delle pratiche erogative a loro riferite; tale 
valutazione si compone di: 
 

• una valutazione “ex ante” che tiene in considerazione, in fase di presentazione 
della richiesta di contributo, la qualità della redazione del progetto presentato, il 
valore aggiunto e la sostenibilità dello stesso, oltre che l’erogazione di precedenti 
contributi; 

• una valutazione “in itinere” che tiene in considerazione la necessità di acquisire 
integrazioni per procedere alla liquidazione dei contributi assegnati e la 
presentazione di spese non inerenti o giustificativi non regolari; 

SISTEMA DI VALUTAZIONE 
DELL’AFFIDABILITÀ DEI RICHIEDENTI 
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•  una valutazione “ex post” che prende in considerazione il rispetto del progetto 
originario sostenuto dalla Fondazione, della data scadenza e del piano economico 
e finanziario. 

 

 
Si segnala inoltre che per alcuni grandi enti del territorio, in particolare i Comuni capoluogo, 

Università e le Ulss, la Fondazione realizzata annualmente una concertazione al fine di 

definire, congiuntamente, i progetti prioritari da sostenere durante l’anno. 

 
PROGETTI DI FONDAZIONE  

 
Iniziative ideate, progettate e governate dalla Fondazione, che possono 
essere realizzate direttamente o in collaborazione con soggetti esterni 
appositamente individuati, che per le loro caratteristiche organizzative e 
per la qualità dei servizi erogati siano in grado di supportare la 
Fondazione nel perseguimento degli obiettivi del progetto (partner 
attuatori). 

Tra i principali Progetti di Fondazione si segnalano: 

- ORA – Orientamento Rete Ascolto, per dare supporto ai caregiver di persone con 

demenza 

- Sostegno all’Imprenditoria Sociale per supportare lo sviluppo di imprese sociali ed 

Enti del Terzo Settore favorendo l’accesso al credito 

- Mostre a Palazzo Roverella e Palazzo Roncale a Rovigo 

- Musikè – Rassegna di musica teatro e danza 

 

 

PROGETTI DI NETWORK 

Iniziative ideate, progettate e governate da più Fondazioni in 
coordinamento tra loro, o in partnership con altri enti pubblici o privati, con 
l’intento di unire le rispettive competenze e risorse per agire in maniera 
più efficace su particolari problematiche, comuni a più territori, o di 
generare innovazione condivisa. La Fondazione partecipa e sostiene 
attivamente le iniziative che nascono dai diversi network a cui 

aderisce (es. ACRI e Consulta delle Fondazioni del Triveneto [→ Fascicolo 1 – Identità e 
funzionamento della Fondazione]). L’obiettivo è quello di confrontarsi con altre realtà ed 
estendere il proprio intervento oltre il territorio di riferimento. 
Alcuni esempi di progetti di network cui la Fondazione partecipa sono: 

− Fondo per il Contrasto della Povertà Educativa Minorile; 

− Fondo Repubblica Digitale; 

− Per Aspera ad Astra; 

− Filiera Futura; 

− Foundation Open Factory 

− Ager. 
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ENTI  
DI SCOPO 

PROGETTI DI INNOVAZIONE  
 

Iniziative ideate, progettate e governate dalla Fondazione per 
sperimentare modelli di intervento innovativi che affrontano 
problematiche ancora irrisolte. Nella progettazione di questo tipo di 
interventi, partendo da un’accurata analisi di contesto, vengono definiti: 
un obiettivo di cambiamento da perseguire, un protocollo di intervento, 
una metodologia di valutazione rigorosa per accertare l’impatto prodotto. 
Questa articolazione permette, una volta concluso il progetto, di validare 

o invalidare con certezza il modello sperimentato e di condividere la conoscenza prodotta. 
La Fondazione ha attivato questo strumento erogativo a partire dal 2019, consapevole di 
essere in grado di intraprendere azioni dall’esito incerto più facilmente rispetto ad altri 
soggetti pubblici o privati. 
Tra i progetti di innovazione realizzati si segnala: 
- Progetto Benvenido  www.benvenido.it 
 

 
 

IIMPIEGHI FINANZIARI COLLEGATI ALLA MISSIONE  
(O MRI – MISSION RELATED INVESTMENTS) 
 

Si tratta di investimenti realizzati prevalentemente con fondi erogativi, 

attraverso i quali la Fondazione persegue, ancora prima della redditività, 

il proprio scopo istituzionale di creazione di utilità sociale e di sviluppo 

economico del territorio. Possono essere realizzati attraverso strumenti 

di varia natura (partecipazioni azionarie, investimenti obbligazionari, 

quote di fondi, ecc.) e non vengono di norma effettuati con fondi 

patrimoniali, in quanto spesso presentano un profilo di rischio e 

rendimento non coerente con i requisiti di efficienza finanziaria richiesti 

per l’inserimento nel portafoglio finanziario della Fondazione [→ BE 

Relazione sulla Gestione]. 

 

ENTI DI SCOPO 

Soggetti autonomi dal punto di vista statutario, di governance e operativo, 

che la Fondazione contribuisce a istituire e con i quali lavora in 

partnership per sviluppare azioni mirate e di maggiore prossimità al 

territorio. Si tratta delle Fondazioni “Oggi e Domani ETS”, che agisce a 

favore di persone con disabilità e delle loro famiglie, e “Goletta L.A.B.”, 

che opera per lo studio e la divulgazione scientifica sui temi della 

biodiversità e della sostenibilità ambientale nel Delta del Po; per tali 

finalità ha ottenuto in concessione l’uso della goletta “Catholica” (già 

Goletta Verde) che può ospitare laboratori didattici e di ricerca scientifica. 

  

PROGETTI DI 
INNOVAZIONE 

MRI 

http://www.benvenido.it/
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6 / L’ATTIVITÀ EROGATIVA DEL 2023 

 

6.1 / LE RISORSE PROGRAMMATE E DISPONIBILI PER L’ATTIVITÀ 
ISTITUZIONALE  

 

 

Per lo svolgimento dell’attività istituzionale la Fondazione utilizza: 

 

A. RISORSE GENERATE NELL’ESERCIZIO PRECEDENTE  

derivanti principalmente dalla gestione del portafoglio finanziario (avanzo di esercizio) 

e accantonate negli appositi fondi per le erogazioni. 

 

B. POSSIBILI ULTERIORI RISORSE  

che possono derivare da recuperi di risorse proprie (reintroiti2, residui, risorse 

vincolate3, ecc.) o da risorse di terzi (es. erogazioni liberali, lasciti testamentari, ecc.). 

 

 

RISORSE PROGRAMMATE NEL DPA 2023 

L’attività erogativa dell’esercizio 2023 si è sviluppata sulla base del Documento 

Programmatico Annuale 2023 (DPA 2023), che stimava una disponibilità di risorse per le 

erogazioni pari a 55 milioni di euro.  

 

 

RISORSE DISPONIBILI A CONSUNTIVO 
 

Le risorse disponibili per l’attività erogativa nel 2023 sono 
state complessivamente pari a 69,5 milioni di euro, 
derivanti da  
A. Risorse Generate nell’esercizio precedente: 7,8 

milioni di euro 
B. Ulteriori risorse: 61,7 milioni di euro, di cui 20,5 milioni 

dal Fondo di Stabilizzazione delle erogazioni. 
 

 

 
  

 
2 Un reintroito è il recupero di risorse che la Fondazione aveva precedentemente destinato alla realizzazione di uno 
specifico progetto e che, non essendo state utilizzate in tutto o in parte, ritornano ad essere disponibili per nuove 
erogazioni. 
3 Per risorse vincolate si intendono principalmente le risorse che non sono ancora state assegnate a un destinatario 
specifico, ma per le quali è stata individuata una specifica finalità (come l’assegnazione a un territorio o a un progetto). 
Altre forme di vincolo possibile riguardano l’utilizzo delle risorse residue per garanzie o pegni. 

69,5 milioni 
RISORSE DISPONIBILI  
A CONSUNTIVO 2023 
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6.2 / LE EROGAZIONI DELIBERATE ASSEGNATE NEL 2023 
 

 
Si tratta dei contributi assegnati a soggetti per la 
realizzazione di progetti specifici, a valere sulle risorse 
disponibili nell’esercizio.  
[Per un dettaglio  
→ Bilancio di Esercizio cap. Bilancio di Missione 
→ Fascicoli sulle Linee strategiche 
→ Delibere 2023] 
 
 

RISORSE VINCOLATE NEL 2023 

 

A fine 2023 residuano 16,5 milioni di euro di risorse 
vincolate nel 20233 a specifiche iniziative in corso di 
selezione e definizione, che verranno assegnate nel 2024 
e/o in anni successivi (es. bandi). 
 

 
RISORSE VINCOLATE IN ANNI PRECEDENTI E 
RESIDUI   

Risorse derivanti da vincoli di anni precedenti e residui che 
potranno essere assegnate nel 2024 e/o esercizi futuri. 
 

 
RIDUZIONE DI FONDI 

Riduzione di fondi disponibili a seguito di riallineamento di 
crediti d’imposta al valore residuo delle pratiche beneficiarie 
dell’agevolazione. 

 
 
 
 
6.3 / EROGAZIONI DELIBERATE NEL 2023 CHE PREVEDONO IMPEGNI SU 
ANNI FUTURI 
 
Si segnala, infine, che nel 2023 sono state assunte delibere che prevedono impegni a carico 
degli esercizi successivi per un totale di 21.150.000 euro. Tale importo si somma agli 
impegni già assunti in anni precedenti [→ BE / Bilancio di missione] e verrà conteggiato 
nelle erogazioni dei prossimi anni. 
 
 
 
Per un approfondimento sulle risorse disponibili e il loro utilizzo: 
→ BE 2023 – Bilancio di missione. 
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7 / LINEE STRATEGICHE 
 
Il Documento Programmatico Pluriennale 2022-2024 individua 7 Linee Strategiche che 
orientano l’azione della Fondazione sulla base delle tematiche ritenute maggiormente 
significative per il territorio di riferimento.  
Le Linee Strategiche sono trasversali ai settori di intervento elencati dalla normativa (D. Lgs. 
N. 153/ 1999) e sono state definite in base a un’analisi delle criticità e delle opportunità 
presenti sul territorio. La Fondazione ha individuato degli obiettivi di cambiamento della 
situazione osservata e alcuni ambiti strategici di intervento in cui intende agire per favorire 
il cambiamento. 
Le Linee Strategiche sono articolate in priorità di intervento, che precisano con maggior 
dettaglio in quali ambiti la Fondazione intende realizzare la sua strategia: 
 

Linee strategiche Priorità di intervento 

 

Salute e corretti stili 
di vita 

1. Promuovere la salute e il benessere di bambini e ragazzi  
2. Promuovere l'attività motoria e lo sport per tutti  
3. Sostenere l'acquisto di grandi attrezzature diagnostico-terapeutiche 

con caratteri di unicità ed eccellenza  
4. Promuovere la medicina genere-specifica  
5. Supportare i servizi socio-sanitari nel territorio e la promozione 

della salute 

 

Educazione e 
formazione 

1. Promuovere l’accesso alla scuola dell’infanzia (0-6) 
2. Potenziare l’educazione in ambito scolastico  
3. Potenziare l’educazione nell’ambito delle comunità  
4. Promuovere la partecipazione scolastica e universitaria  
5. Contrastare la povertà educativa e promuovere lo sviluppo delle 

competenze digitali 

 

Inclusione sociale 

1. Favorire l'inclusione sociale e lavorativa di persone in condizioni di 
vulnerabilità e svantaggio 

2. Supportare le persone con disabilità e limitata autosufficienza e le 
loro famiglie 

3. Promuovere azioni nell’ambito dell’housing sociale 
4. Promuovere e sostenere le reti di assistenza alla persona a 

domicilio 
5. Sostenere progetti socio-sanitari internazionali 

 

Ricerca, innovazione 
e sviluppo del 
territorio 

1. Promuovere e sostenere progetti per il trasferimento tecnologico e 
l’innovazione 

2. Sostenere la ricerca scientifica di eccellenza, specialmente 
realizzata da giovani ricercatori 

3. Agevolare il rientro e/o il reclutamento di studiosi di chiara fama 
dall’estero 

4. Sostenere l’alta formazione per la ricerca 

 

Partecipazione  
alla vita culturale 

1. Vita culturale: promuovere l’offerta e la partecipazione 
2. Sostenere la crescita delle realtà culturali del territorio 

 

Tutela e 
valorizzazione  
del patrimonio  
storico-artistico 

1. Sostenere la salvaguardia di beni storico-artistici di particolare 
rilevanza  

2. Promuovere i beni storico-artistici del territorio, per la loro 
valorizzazione e fruizione 

 

Tutela e 
valorizzazione 
dell’ambiente  
e del paesaggio 

1. Salvaguardare e valorizzare gli ecosistemi del territorio 
2. Migliorare la qualità dell’ambiente urbano 
3. Promuovere la mobilità sostenibile 
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7.1 / LA DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI DELIBERATE ASSEGNATE 

NEL 2023 

Nel 2023, secondo anno del triennio di pianificazione 2022-2024, l’attività della Fondazione 
si è svolta regolarmente e in linea con quanto pianificato. Nel complesso sono state assunte 
deliberazioni per 64,2 milioni di euro, di cui 47,7 milioni assegnati per 683 progetti e 16,5 
milioni per iniziative che verranno concretamente attuate nel 2024. 
 
Le erogazioni deliberate assegnate sono state ripartite alle linee strategiche come segue: 
 

 
→ Bilancio di esercizio / Bilancio di Missione pag. XX per consultare il rendiconto delle 
erogazioni 2023 
→ Per un approfondimento sulle delibere assegnate nelle diverse linee strategiche si 
rimanda ai successivi fascicoli tematici. 
→ Nel fascicolo [→ Delibere 2023] è fornito l’elenco analitico completo delle delibere 
assunte nell’anno. 
 
 

7.2 / LA CONNESSIONE CON GLI SDGS 

Ciascuna delle linee strategiche può essere posta in relazione con uno o più degli Obiettivi 
per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite (di seguito, SDGs)4. Il raccordo tra SDGs e 
linee strategiche è rappresentato nella tabella che segue. Nei paragrafi relativi alle linee 
strategiche, inoltre, è ripresa l’indicazione dei relativi SDGs. 

 
4 Gli SDGs sono stati deliberati dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite nell’ambito dell’Agenda 2030, un programma 

di azione a livello globale per una crescita economica e sociale più sostenibile, alla cui realizzazione dovrebbero concorrere 
non solo i governi, ma anche – in proporzione alle loro capacità – altre istituzioni, la società civile, il mondo produttivo e, 
in modo significativo, la filantropia. Per un approfondimento dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, si veda: 
https://sustainabledevelopment.un.org/sdgs. 

Linea Strategica 

2023  2022 
 Importo 

deliberato 
assegnato  
(in euro)  

% sul totale 
deliberato 
assegnato  

  Importo 
deliberato 
assegnato 
(in euro)  

% sul 
totale 

deliberato 
assegnato  

Salute e corretti stili di vita 4.443.914 9,32%  1.916.964 3,5% 

Educazione e formazione  13.383.241 28,06%  14.452.159 26,4% 

Inclusione sociale 12.287.288 25,76%  14.109.630 25,7% 

Ricerca, innovazione e sviluppo del territorio 2.670.840 5,60%  7.838.500 14,3% 

Partecipazione alla vita culturale 8.611.828 18,05%  9.946.474 18,1% 

Tutela e valorizzazione del patrimonio  
storico artistico 

5.547.425 11,63% 
 

2.997.306 5,5% 

Tutela e valorizzazione dell’ambiente  
e del paesaggio 

755.000 1,58% 
 

3.564.741 6,5% 

Totale erogazioni deliberate assegnate   
nell’ambito delle linee strategiche 

47.699.537 100,0% 
 

54.825.774 100,0% 

Fondo Unico Nazionale per il Volontariato  
(D. Lgs. N. 117/2017) 

9.574  
 

4.429.642  

Fondo Nazionale ACRI per le iniziative  
comuni delle Fondazioni  

862  
 

323.918  

Totale erogazioni deliberate assegnate 47.709.972      59.579.333  

https://sustainabledevelopment.un.org/sdgs


14 

 
 
Va osservato che non si è inteso trovare una puntuale corrispondenza tra gli SDGs e i singoli 
progetti promossi o sostenuti dalla Fondazione nell’ambito delle sue Linee Strategiche. Il 
significato di questa analisi è contestualizzare le linee strategiche e i relativi interventi in 
un’ottica più ampia e orientata al futuro, valorizzando il contributo che la Fondazione può 
dare alla realizzazione dell’Agenda 2030. 
 
 
 
 
 

1. Salute e corretti 
stili di vita 

         

2. Educazione e 
formazione           

3. Inclusione 
sociale          

4. Ricerca, 
innovazione e 
sviluppo del 
territorio 

         

5. Partecipazione 
alla vita culturale 

         

6. Tutela e 
valorizzazione del 
patrimonio storico-
artistico 

         

7. Tutela e 
valorizzazione 
dell’ambiente e del 
paesaggio 

         

 


